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Visti gli articoli 76 

LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DE4LA DIRETTIVA (UE) 
LA DIREITIVA 2012127/UE SULL'EFFICIFiNZA ENERGETICA 

l 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTA la legge 4 2019, n. 117, recante "Delega al Governo p r il recepimento delle 
direttive europee e di altri atri dell'Unione europea - Legge ri delegazione eumpea 

20 I 8." e, in partte<>làre.l' allegato A, n. 25); 
l 

2127/UE sull'efficienza energetica; 
8/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del' 11 dicembre 2018 che 

Je'-gil:o··i.u-ì'.J-vu 4luglio 2014 n. 102, recante "Attuazione der diretth1a 2012/27/UE 
sull'~fflcienza P.nP.Jruktir.n. c,he modifica le direttive 2009/125/CE e 20/0/30. E e abroga le direttive 

2004/8/CEe 

legislativo 30 maggio 2008, n. 115, recante "AdJUazione della direttiva 
I'OI/I'N1JIIr all'efficienza degli USi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione 

' l 

VISTA la 

Acquisito il parere 
1997, n. 281, reso 

l 
l 
l 

deliberazione del Consiglio dei Ministri, adoi nella riunione del 25 

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decrbto legislativo 28 agosto 

seduta del ; l 
Acquisito il parere delle competenti Commissioni della Camera dei de utati e del Senato della 

Repubblica; 

Vista la del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione de _____ , 
l 

Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del Ministro dello! sviluppo economico, di 
concetto con i degli affari esteri e della cooperazione interohzionale, della giustizia, 
dell'economia e finanze, dell'ambiente e della tutela del territorio e ~el mare, per la pubblica 
amministrazione, infrastrutture e dei trasporti. della difesa e per i bel· e le attività culturali e il 

turismo; 

Emana 

il seguente decreto legislativo: 

i 
l 
: 



Capo l 

odifiche al decreto legislativo 4luglio 2014, n. 1
1

2 

l 
ART.l i 

(Modifl he all'articolo l del decreto legislativo n. 102 de/201 Finalità) 

I. All'articolo l el decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, al co l, dopo le parole "in 
attuazione del a direttiva 2012/27/UE" sono inserite le seguenti: ", come modificata dalla 
direttiva (UE) 201812002,", e dopo Je parole "all'articolo 3" sono ins~rite le seguenti: "e che 
contribuiscon all'attuazione del principio europeo che pone l'effibienza energetica <<al 
primo posto> ". 

ART.2 

(Modific e all'articolo 2 del decreto legislativo n. 102 del 2014. refinizioni) 

l. All'articolo del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, son~ apportate Je seguenti 
modificazioni 

a) al comma l, a lettera d) è sostituita dalla seguente: "d) al decreto le . · slativo 18 aprile 20 16, 
n. 50;"; 

b) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente: "c) esperto n gestione dell'energia 
(EGE) o a tor energetico: persona fisica che opera con certificaÌ

1 
ione secondo la nonna 

UNI 11339 e che, tra l'altro, esegue diagnosi energetiche;"; 

c) al comma 2, opo la lettera ee) è inserita la seguente: l 
"ee-bis) Pi o nazionale integrato per l'energia e il clima (PN C): Piano predisposto 
dalritaJia sensi degli articoli 3 e da 7 a 12 del regolamento (UE) 2018/1999 e notificato 
alla Co • ione europea;"; l 

d) al comma 2, a lettera ff) è sostituita dalla seguente: 

"ff) pubblica amministrazione centrale: le autorità governative ce ali di cui all'allegato III 
del decreto l gislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché gli organi costit · onali;"; 

e) al comma 2, a lettera nn) è sostituita dalla seguente: 
l 

"nn) sistema di contabilizzazione: sistema tecnico che consente la inisurazione dell'energia 
termica o fri orifera fornita alle singole unità immobiliari (utenze) servite da un impianto 
termico cen izzato o da teleriscaldamento o teleraffreddamento, ai fini della proporzionale 
suddivisione delle relative spese. Sono ricompresi nei sistemi11 di contabilizzazione i 
dispositivi · alla contabilizzazione indiretta del calore, quali ripartitori dei costi di 
riscaldamen e i totalizzatori;". 

~ ~~ l 



ART.3 

(Modifiche all'artic lo 3 del decreto legislativo n. 102 de/2014. Obiettivo 
energetico) 

l. All'articolo 3 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, il co 

seguente: 

l è sostituito dal 

"1. L'obietti o nazionale indicativo di risparmio energetico cui co corrono le misure del 

presente d 

nazionale~ 

eto, consiste: ~ 
ione, entro l'anno 2020, di 20 milioni di tonnellate eq ivalenti di petrolio dei 

ergia primaria, pari a 15,5 milioni di tonnellate eq ·valenti di petrolio di 
e, conteggiati a partire dal 2010, in coerenza con a Strategia energetica 

b) nel con ·buto nazionale indicativo di efficienza energetica 2030 notificato alla 
Commissio e europea con il Piano nazionale integrato per l'energia il clima.". 

ART.4 

(Modifiche all' icolo 4 del decreto legislativo n. 102 de/2014. Promo ione dell'efficienza 
energetica negli edifici) l 

l. All'articolo 4 del decreln legislativo 4 luglio 2014 n. 102, so~ apportate le seguenti 

modificazioni. 1 
l 

a) i commi l, 2 e sono soppressi; ~
1 

b) il comma 4 sostituito dal seguente: "4. Per garantire un coo11 · amento ottimale degli 
interventi e elle misure per l'efficienza energetica anche degli edifici della pubblica 
amministrazi ne è istituita, avvalendosi delle risorse umane, entali e finanziarie già 

esistenti, se nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Sta~, una cabina di regia, 
composta dal Ministro dello sviluppo economico, che la presiede, da Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, dal Ministro delle infrastru e dei trasporti e dal 
Ministro dell economia e delle finanze. La cabina di regia assicura~ il coordinamento delle 
politiche e d li interventi attivati attraverso il Fondo di cui all'~icolo 15 e attraverso il 
Fondo di cui ll'articolo l, comma 111 O, della legge 27 dicembre 20:06, n. 296. Con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell'ambi' 

1 

nte e della tutela del 
territorio e d l mare, di concerto con il Ministro delle infrastruttur e dei trasporti e con il 
Ministro dell economia e delle finanze, è disciplinato il funzionarne to della cabina di regia. 
Ai compone · della cabina non spetta alcun compenso comunque Jenominato né rimborso 
spese, e all'a azione del presente comma si provvede con le risor~e umane, strumentali e 
finanziarie · ponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggihri oneri per il bilancio 
dello Stato.". f 



ART.5 

(Modifiche all·artteo.lo 5 del decreto legislativo n. l 02 del 2014. MtJ'(Lio,ran'fento della prestazione 
i!tJ1P.roP;rtrn degli immobili della Pubblica Alllrmil"'istrazion·e) 

del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, 

a) parole ''fino al 2020" sono sostituite dalle seguenti: al2030"; le parole 

non appena istituita" sono sostituite dalle "'"'!!>'""'! .. '"· "all'articolo 4"; le 
in altemativa, comportino un rispannio cumulato nel periodo 

almeno 0,04 Mtep" sono soppresse; 

b) al comma 2, la parola "promuovono" è sostituita dalla seguente: , e dopo le 

c) 

d) 

e) 

parole "della 2012/27/UE" sono inserite le seguenti:", e suclbeslnve 

g4:8tiot1e delle proposte di intervento di cui al conurut 3, nonché di tutta la 
d()(~len1taziqne e degli adempimenti ad esse inerenti, è tramite un apposito 

2) 

intè>l'qltati(:O istituito presso il Ministero dello sviluppo ecofnorfùco. 

per la realizzazione del portale di cui al comma pari a l 00.000 euro 
provvede mediante l'utilizzo delle risorse assegnate sensi del oomma 232 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, destinate al .l\jlil1ustero dello sviluppo 

il potenziamento del programma di energetica degli 
pubblica amministrazione centrale.". 

b) è sostituita dalla seguente: "b) gli tmntloi>:Ul 
UlSJl0$1:ztOJm del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. nella misura in cui il 
"""'"'H" di determinati requisiti minimi di prestazione ene:rgetJca risulti inoompatibile 

carattere, aspetto o contesto, o pregiudizievole loro conservazione;"; 

c) è sostituita dalla seguente: "c) gli immobili de$timlti a scopi di difesa 
naz.tolltate, ad eccezione degli edifici adibiti ad alloggi di o ad uffici per le 

armate e altro personale dipendente dalle preposte alla difesa 

a quanto disposto dal comma 8, al fine 
ammirristlrati'(a e preservare le esigenze di riservatezza, flessibilità 
eaUlm1Zio1ne1 degli interventi compresi nei programmi definiti ai 

snellire la gestione 
continuità opemtiva, la 

del comma 2 sugli 
organi del genio del 

strumentali disponibili 

al Ministero della difesa è di competenza 
medesimo Mft~c~ro, che li esegue con le risorse umane, finanziarie 

(~ .. ~~ ~~~}'} 



a legislazion vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la .... u ...... .., pubblica. Per tali fmi, 
sono stipulat una o più convenzioni tra il Ministero competente ad il finanziamento 

e il Ministero della difesa."; 

o restando l'obiettivo di cui al comma l e "1.~-~~·-; le risorse dedicate ad 
assicurare il conseguimento dello stesso lo consentano, dello sviluppo 
economico e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 
con il Minis ro dell'infrastrutture e dei trasporti, possono pre:dispPrre 
congiunti, il finanziamento di interventi di miglioramento 
degli immob li della pubblica amministrazione, con particolare 

ospedalieri, colastici e universitari, agli impianti sportivi e 

pubblica. Per le finalità di cui al presente comma, e previa verifica 
disponibili ualmente, il Ministero dello sviluppo economico e il 
e della tutela del territorio e del mare, avvalendosi del supporto di e GSE, possono 
emanare han i pubblici, anche congiunti, che definiscono il le risorse disponibili, 
le modalità i attuazione dei programmi suddetti e il mc,mtnntggrp dei risultati ottenuti. 
Resta fermo uanto previsto dal comma 6,lettera b)."; 

l) al comma 12: 

l) all'ali ea, dopo le parole "per l'attuazione del programma interventi di cui al 

co 2'' sono inserite le seguenti: ",nonché, nel limite majSSìmo di 150.000 euro, 
per la realizzazione del portale di cui al comma 3-bis"; le "Cassa conguaglio 
per il ore elettrico" sono sostituite dalle seguenti: "Cassa i servizi energetici e 
ambie tali"; 

2) alla le era a), le parole "il periodo 2015- 2020" sono soSIU~u•.te dalle seguenti: "il 
2015- 2030"; 

ra b), le parole "e fmo a 30 milioni" sono sostituite seguenti "e fino a 
· 'oni", e le parole "il periodo 2015- 2020" sono sos:up:nte dalle seguenti: "il 

2015- 2030"; 

sostituito dal seguente: 

"15. L' Acq · nte Unico - Au S.p.A., anche tramite l'utilizzo 
integrato di c i di cui all'articolo l-bis del decreto-legge 8 luglio 

Sistema informatico 

con modifi "oni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, entro il3l g~rlllWto 
comunica al inistero dello sviluppo economico i consumi ............. ,~, 
energetico, d ognuna delle utenze di cui all'inventario redatto 
relativi all' o precedente, collaborando con l'Agenzia del uemamp 

le suddette nze. Le informazioni di cui al presente comma ... v ........ .,..,....., .... v nel sistema IPer 
gestito dali' J1J enzia del Demanio e nel Portale nazionale per energetica degli 
edifici di cui l'articolo 4-quater del decreto legislativo 19 agosto n. 192.". 



ART.6 

(Modifiche all'artic lo 7 del decreto legislativo n. 101 del 2014. Regime o/J/J~/ig('l/or·io 
energetica) 

l. All'articolo 7 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 
modificazioni 

a) alla rubrica, l parola "Regime" è sostituita dalla seguente: "O'hif"1ttivrl"· 

b) al comma l, e parole "da conseguire nel periodo compreso tra il 1 gennaio 2014 e il 31 
dicembre 20 , è determinato secondo la metodologia di ai sensi dell'articolo 7 
della diretti 2012/27/UE" sono sostituite dalle seguenti: "è determinato ai sensi 
dell'articolo della direttiva 2012127/UE, e successive sia per il periodo 
compreso tra l l 0 gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020, che per il compreso tra il l 0 

gennaio 2021 e il 31 dicembre 2030 e i periodi successivi"; 

c) al comma 1- is, dopo le parole "di cui al comma 1," sono inserite seguenti: "relativo al 
periodo com o tra ill 0 gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020,''; parole "dall'articolo 7, 
comma 2" s no sostituite dalle seguenti: "dall'articolo 7, nA1'A~Rtn 4"; dopo le parole 
"della direttiv 2012127/UE," sono inserite le seguenti: "e successive m,oditlicw:ìollLì,"; 

l-bis è inserito il seguente: 

"1-ter. L'obi ttivo di cui al comma l è conseguito tramite di promozione 
dell'efficie energetica nel rispetto di quanto previsto dali 7, paragrafi da 7 a 12, 
nonché degli icoli 1-bis e 7-ter della direttiva 2012/27/UE, e succ~~lìve modificazioni. A 
tal fine, al P C è allegata una relazione elaborata dal Ministero sviluppo economico 
conformemen all'allegato III del regolamento (UE) 201811999, quale sono illustrati il 
calcolo del ~ lume di risparmi energetici da realizzare nel corso del dal l o gennaio 
2021 al 31 dicembre 2030, nonché l'elenco delle misure contribuiscono al 
conseguimen del relativo obiettivo di cui al comma l, corredato tutte le informazioni 
previste dal citato allegato m, nonché dall'allegato V, 5, della direttiva 
2012127/UE, successive modificazioni."; 

nseguire l'obiettivo di cui al comma 1: 

a) le misure indicate neJia relazione di cui al comma 1-ter po~fsorto essere integrate, 
modific o soppresse, al fine di mantenere efficacia agli "'"',.,''"" 

in modo efficiente. In tali casi il Ministero 
e trasmette alla Commissione europea un ag~~1orqan1enro 

ndo quanto previsto dal comma 5; 

b) i risparmi erivanti dalle misure di cui al comma I-ter sono "~'""'" ... conformemente 
all'allegato V e all'articolo 7, paragrafi da 7 a 12, della direttiva 1J271UE, e successive 

(~ 



c) qualora si o introdotte nuove misure, o siano modificate quell già previste, si tiene 
conto dell igenza di alleviare la povertà energetica secondo le disposizioni di cui 

all'artico! 7, paragrafo 11, della direttiva 2012/27/UE, e successi modificazioni;"; 

t) il comma 3 è ostituito dal seguente: 

"3. I decreti oncementi la periodica determinazione degli obiettivi 
risparmio en rgetico per il meccanismo dei certificati bianchi, d · scono una traiettoria 
coerente co le previsioni del PNIEC e con le risultanze dell'a~ività di monitoraggio 

dell'attuazio e delle misure ivi previste. Gli stessi decreti possoi prevedere, anche su 
proposta o azione dell' ARERA, modalità alternative o aggi ti ve di conseguimento 
dei risultati di attribuzione dei benefici, qualora ciò fosse funzi nale al conseguimento 

dell'obiettivo di cui al comma l, nonché sue eventuali dilazio i, un'estensione o una 
variazione d 'ambito dei soggetti obbligati, misure per l'increment<) dei progetti presentati, 

per semplifi e l'accesso diretto da parte dei beneficiari agli incent~vi concessi, o per tener 

conto di nuo · strumenti concorrenti nel frattemi>o introdotti."; 

g) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

••4. Entro il 31 dicembre 2021, al fine di evitare frammentazioni ~ sovrapposizioni tl'& gli 
strumenti di promozione· dell'efficienza energetica e incrementanie l'efficacia rispetto al 

conseguime o dell'obiettivo di cui al comma 1, è aggiornato il [onto Termico di cui al 
decreto del inistro dello sviluppo economico 16 febbraio 2016 p bblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 2 arzo 2016, n. 51, tenendo conto della necessità di adeguare in modo 

specialistico il meccanismo nel settore civile non residenziale, si pubblico che privato, 

nonché dell esigenza di semplificare l'accesso al meccanismo 4a parte della pubblica 
one, anche attraverso la promozione e l'utilizzo di ontratti di tipo EPC, e 

dell' oppo ità di ampliare gli interventi ammissibili, quali gli interventi di allaccio a 
sistemi di te riscaldamento e teleraffrescamento efficiente."; 

h) il comma bis è sostituito dal seguente: "4-bis. Avvalendosi d i dati acquisiti ai sensi 

i) 

l) 

dell'articolo 13 del decreto del Ministro dello sviluppo econo ico ll gennaio 2017, 
pubblicato lla Gazzetta Ufficiale 3 aprile 2017, n. 78, e successi modificazioni, il GSE, 

ella relazione di cui al comma l del citato articolo 13, pubblica i risparmi 
izzati da ciascun soggetto obbligato nonché compi ivamente nel quadro del 

dei certificati bianchi."; 

lettera b), la parola "disposizione" è 

4-ter, è inserito il seguente: 

so tituita dalla seguente: 

l 
l 

"4-ter.l. 11 GSE, entro novanta giorni dalla data di entrata vigore della presente 

disposizion , trasmette al Ministero dello sviluppo economico a stima dell'impatto dei 
costi diretti e indiretti del meccanismo dei certificati bianchi ulla competitività delle 
industrie es oste alla concon-enza internazionale, ivi comprese q elle a forte consumo di 
energia, al e di favorire la promozione e l'adozione da parte 'ello stesso Ministero di 

a ridurre al minimo tale impatto. L'attività di cui al p ecedente periodo rientra 



nei compiti i · ituzionali del OSE ed è svolta con le risorse UJ.,1JVw,uu+ a legislazione vigente, 
senza nuovi eri per la finanza pubblica."; 

m) il comma 5 è stituito dal seguente: 

"5. Il Minist o dello sviluppo economico, nell'ambito delle intermedie sullo stato 
di attuazione el PNIEC previste dall'articolo 21 del regolamento 2018/1999, fornisce 
alla Commis ione europea informazioni relative al conseguimento 'obiettivo di cui al 
comma l, e· particolare ai risparmi conseguiti dalle misure di cui al comma I-ter, anche 
con specifico riferimento alle azioni volte ad alleviare la povertà nonché ogni 
eventuale ag 'ornamento riguardante le misure stesse.". 

ART.? 

(Modifiche all'artic lo 8 del decreto legislativo n. 102 de/2014. Diagnosi enerKe~ticJIJe e sistemi di 
gestione dell'energia) 

l. All'articolo 8 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, 
modificazioni 

apportate le seguenti 

a) il comma l è sostituito dal seguente: "1. Le grandi imprese $egu,>no una diagnosi 
energetica, ndotta da società di servizi energetici o esperti in dell'energia, nei siti 
produttivi l alizzati sul territorio nazionale, entro il 5 dicembre 
ogni quattro ·, in conformità ai dettati di cui all'allegato 2. 
alle grandi · prese che hanno adottato sistemi di gestione conformi 
condizione c e il sistema di gestione in questione includa un audit ~nergeltico realizzato in 
conformità dettati di cui aWallegato 2. I risultati di tali u•c:aJr,uu,~ 

all'ENEA eh ne cura la conservazione."; 

b) al comma 2, le parole: "UNI CEI 11352, UNI CEI 11339 o alle ulteriori norme di cui 
all'articolo l , comma 3, relative agli auditor energetici, con degli installatori di 
elementi ed. zi COIUlessi al miglioramento delle prestazioni degli edifici. Per lo 
schema volo tarlo EMAS l'organismo preposto è ISPRA" sono dalle seguenti: 
••UNI CEI Il 52 e UNI CEI 11339"; 

c) al comma 3, le parole "indipendentemente dalla loro e a dare progressiva 
attuazione, · tempi ragionevoli, agli interventi di efficienza dalle diagnosi stesse 
o in alterna va ad adottare sistemi di gestione conformi alle ISO 50001" sono 
sostituite dal seguenti: "indipendentemente dalla loro e a dare attuazione ad 
almeno uno egli interventi di efficienza individuati dalle diagnosi o, in alternativa, 
ad adottare s · mi di gestione conformi alle norme ISO 5000 l, nell di tempo che 

a diagnosi e la successiva"; 

d) l O sono inseriti i seguenti: 

e di promuovere il miglioramento del livello di etll~Cieoza energetica nelle 
·e imprese, entro il 31 dicembre 2021 et con cadenza 
al 2030, il Ministero dello sviluppo economico, il supporto del GSE, 



emana bandi pubblici per il finanziamento dell'implementazione di sistemi di gestione 
dell'energia onfonni alla norma ISO 5000 l. I bandi pubblici definiscono le risorse 
disponibili, l modalità di attuazione dei finanziamenti suddetti f' e il monitomggio dei 
risultati otten ti. All'attuazione delle attività previste dal presente c mma si provvede, nel 
limite massi o di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 202 al 2030, a valere sulla 
quota spettan e al Ministero dello sviluppo economico dei proven~ annui delle aste delle 
quote di emis ione di C02 di cui all'articolo 19 del decreto legislativ, 13 marzo 2013, n. 30, 
destinati ai p getti energetico- ambientali, con le modalità e nei lim~ti di cui ai commi 3 e 6 
dello stesso icolo 19, previa verifica deJl'entità dei proventi disponibili annualmente. 

10-ter. L' A, entro il 31 gennaio, per ciascuno degli anni dal;'21 al 2030, elabora e 
sottopone all' provazione del Ministero dello sviluppo economico programma annuale 
di sensibili · one e assistenza alle piccole e medie imprese per l' cuzione delle diagnosi 
energetiche resso i ·propri si ti produttivi e per la realizzaziohe degli interventi di 
efficientam energetico proposti nelle diagnosi stesse."; 

e) al comma ll,le parole "All'attuazione delle attività previste ai co 
dalle seguent: "All'attuazione delle attività previste dai commi 5, 6 
limite mass· o di 0,3" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite 
"degli anni d 2014 al2020" sono sostituite dalle seguenti: "degli 

i 5 e 6" sono sostituite 
10-ter"; le parole "nel 

simo di 0,4'•; le parole 
,. dal2014 al2030". 

ART.8 

(Modifiche all'arti o/o 9 del decreto legislativo n. 102 del2014. Misurazi ne e fatturazione dei 
consumi energetici) 

l. All'articolo 9 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, son apportate le seguenti 
modificazioni 

a) 5, sono inseriti i seguenti: 

restando le condizioni di fattibilità tecnica ed efficie in termini di costi, i 
contatori di f1 mitura, i sotto-contatori o i sistemi di contabilizzazio e del calore individuali 
di cui al co a 5 che siano installati dopo il 25 ottobre 2020, so o leggibili da remoto. 

ente, entro il l 0 gennaio 2027, tutti i predetti sistemi s no dotati di dispositivi 
ono la lettura da remoto. 

ighi di cui al comma 5, lettere b) e c), non possono ere derogati nel caso di 
condomini di nuova costruzione o di edifici polifunzionali di nuova costruzione. 

5-quater. Al e di informare gli utenti riguardo alla ripartizione de;re spese per i prelievi di 
energia ca volontari e involontari di cui al comma 5, lettira d), con particolare 
riferimento casi in cui siano comprovate, tramite apposita relaz' ne tecnica asseverata, 
differenze di fabbisogno termico per metro quadro tra le unità i obiliari costituenti il 
condominio l'edificio polifunzionale superiori al 50 per cento, 'ENEA, entro novanta 
giorni dalla a di entrata in vigore della presente disposizione, so opone all'approvazione 

~~ 

l 
l 

l· 
i 

l 
! 
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b) 

del Minister dello sviluppo economico una guida che indichi le ripartizioni delle spese 
suggerite in elazione ai fattori quali, a titolo non esaustivo, la zona le prestazioni 
energetiche ell'edificio o l'anno di costruzione."; 

a), il numero 2) è sostituito dai seguenti: 

"2) le inform ioni sulla fatturazione sono comunicate al cliente almeno ogni birnestt·e 
a titolo 

tita al cliente finale la possibilità di accedere gnrtuitl~emte e agevolmente alle 
informazioni relative ai propri consumi;"; 

2) dopo la le era b) è aggiunta la seguente: 

''b-bis) le im ese di distribuzione al dettaglio del calore per flS(:aJ.dllml.ento, raffreddamento 
e acqua cal sanitaria per uso domestico provvedono affmché rispettati i requisiti 
minimi in m teria di infonnazioni di fatturazione e consumo di cui Allegato 9."; 

c) al comma 7 lettera d), le parole "dalla richieste" sono soS1tltutte 
richieste"; 

d) al comma 8, opo il primo periodo è aggiunto il seguente: "1'\.:~:~.n;w.]tl, altresl, che le società 
di vendita d energia al dettaglio non ostacolino i consumatori passaggio a un altro 
fornitore."; 

e) il comma 8-b ·s è sostituito dal seguente: 

t) 

sulla lettura 
obbligo, ad 
soddisfatto 
quale questi 
sul consum 

ondomini e negli edifici polifunzionali in cui sono 1,uo:~•uwu1u i contatori di 
tto-contatori o i contabilizzatoci di calore di cui al 5, le informazioni 
one e sul consumo sono affidabili, precise e basate consumo effettivo o 
el contabilizzatore di calore, conformemente ai punti l e 2 dell'allegato 9. Tale 
cezione dei casi in cui sono installati di calore, può essere 
che con un sistema di autolettura periodica da parte degli utenti, in base al 
ltimi comunicano i dati dei propri consumi: in tal la fatturazione si basa 
stimato esclusivamente nel caso in cui l'utente abbia provveduto a 

comunicare l auto lettura per il relativo periodo."; 

a 8-bis sono aggiunti i seguenti: 

"8-ter. Nei i di cui al comma 8-bis, i responsabili della fàt1ttm1Zi<>Qe dei consumi, quali gli 
amministrato i di condominio o altri soggetti identificati dagli affinché: 

l) se disponi h· , le infonnazioni sulla fatturazione energetica e sui ~Ol11SUtint storici o sulle 
letture dei co tabilizzatori di calore degli utenti siano rese su richiesta formale, a 
un fornitore i servizi energetici designato dall'utente stesso; 

2) gli utenti pos ano scegliere di ricevere le informazioni sulla tatlturll2Jl<>ne e le bollette in via 
elettronica; 

! 
l 

l 
! 
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3) insieme alla fattura siano fomite a tutti gli utenti informazioni 
conformità d ll'allegato 9, punto 3; 

e comprensibili in 

4) le informazi ni sulla fatturazione dei consumi siano comunicate a titolo gratuito, 
ad eccezion della ripartizione dei costi in relazione al individuale di 
riscaldament , raffreddamento e acqua calda p~r uso domestico condomini e negli 
edifici po · · onali o ve siano installati sotto-contatori o corltat>ili~~ltori di calore, che è 

5) sia garanti ali 'utente la possibilità di accedere 
informazioni relative ai propri consumi; 

e agevolmente alle 

6) la sicurezza informatica e assicurata la riservatezza la protezione dei dati 
nformemente alla normativa, anche europea. 

8-quater. I osti derivanti dallo svolgimento delle attività di al comma 8-ter, e 
concernenti a contabilizzazione, la ripartizione e il calcolo consumo individuale 
effettivo nei condomini e negli edifici polifunzionali, possono fatturati agli utenti 
nella misura n cui tali costi sono ragionevoli. Al fine di garantire la ~ag;iO.tlLeV<>lelr.za dei costi 
di cui al pres te comma l'ENEA, in collaborazione con il CTI, 
data di en a in vigore della presente disposizione, pubblica 
un'analisi de mercato e dei costi di tali servizi a livello nazionale, 

ART.9 

rapporto contenente 
del caso suddiviso per 

(Modifiche ali 'arti c lo l O del decreto legislativo n. l 02 del 20 l 4. l'ro,mo.zto11e dell'efficienza per il 
riscaldamento e il raffreddamento) 

l. All'articolo l del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, 

a) il comma l · sostituito dal seguente: "l. Entro il 30 ottobre 2020, successivamente ogni 

b) 

cinque anni, previa specifica richiesta della Commissione il OSE predispone e 
trasmette al inistero dello sviluppo economico, alle Regioni e alle Autonome un 
rapporto co tenente una valutazione del potenziale nazionale di applicazione della 
cogenerazion ad alto rendimento nonché del · e teleraftì:eddamento 
efficienti, el barata sulla base delle indicazioni di cui ali vm della direttiva 
2012127/UE me sostituito dal Regolamento 4 marzo 2019, n.201 Tale rapporto 
è articolato itorialmente per Regioni e Province Autonome. Nel il rapporto, il 
GSE tiene c nto dei piani energetico ambientali adottati dalle e dalle Province 
autonome, che in attuazione del burden sharing e dell'analisi 
cogenerazion ad alto rendimento a norma dell'articolo 5 del dec1retd 
2007, n. 20."· 

4"· 
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c) il comma 3 sostituito dal seguente: "3. Il Ministero dello svilup o economico, sentiti il 
Ministero del'ambiente e della tutela del territorio e del mare e l Conferenza unificata, 
approva il porto e lo notifica alla Commissione europea entr le scadenze da essa 
all'uopo fissa .". 

ART. 10 

(Modifiche al! 'a ticolo 12 del decreto legislativo n. l 02 del 2014. Dispo ibilità di regimi di 
qualiflcazione, accreditamento e certificazione) 

1. All'articolo l del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, son apportate le seguenti 
modificazioni 

a) il comma 3, sostituito dal seguente: 

"3. UNI-CEI in collaborazione con CTI ed ENEA, entro cento ta giorni dalla data di 
l 

entrata in. vi ore della presente disposizione, elabom le norme *cniche riguardanti gli 
esperti in g tione dell'energia, al fme di individuare specifiche co~petenze in materia di 
esecuzione d Ile diagnosi energetiche, anche in relazione alla parti lare normativa tecnica 
di settore."; 

b) sostituito dal seguente: '•4. La Conferenza delle gioni e delle Province 
Autonome, · collaborazione con ENEA, le Associazioni imprendi oriali e professionali e 
sentito il C I, definisce e rende disponibili programmi di fo~azione finalizzati alla 
qualificazion degli installatori di elementi edilizi connessi migliommento della 
prestazione e ergetica degli edifici."; 

c) al comma 6, a lettera d) è soppressa. . 
l 

l 
ART.ll ± 

colo 13 del decreto legislativo n. 102 ck/2014. Info ione e formazione) 

l decreto legislativo 4luglio 2014, n. 102, è sostituit1dal seguente: 

"Art 13. 

mnma nazionale di informazione e formazione sul/ 'effi ienza energetica) 
i 

l. Entro il31 nnaio 2021, e successivamente con cadenza trienn:Eall'ENEA predispone un 
programma i informazione e formazione finalizzato a promu vere e facilitare ruso 
efficiente d U'energia e lo sottopone all'approvazione del , ' tero dello sviluppo 

2. il pro di cui al comma l è definito tenendo conto delle ~tteristiche dei soggetti a 
cui è rivolto include azioni volte a: . .l 

a) sensib' ·zzare ed incomggiare le imprese nell'esecuzione dii diagnosi energetiche e 
nell'ut' izzo degli strumenti incentivanti finalizzati all'instrlazione di tecnologie 
efficie ti; 

~ 

l 
i 
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b) stimo l comportamenti dei dipendenti che contribuiscan a ridurre i consumi 
energet ci della pubblica amministrazione; l 

c) educar gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado ~d un uso consapevole 
dell'en gia; 

d) sensibi · le famiglie, in particolare quelle che vivono i condomini, rispetto ai 
benefic delle diagnosi energetiche e rispetto ad un uso consa11vole dell'energia; 

e) favo · la partecipazione delle banche e degli istituti finanz,ari al finanziamento di 
interv ti di miglioramento dell'efficienza energetica, anche; attraverso la messa a 
disposi · one di dati ed esperienze di partenariato pubblico-priv~to; 

t) sensibi 'zzare le imprese e i clienti domestici sull'uso effici~nte dell'energia anche 
attrav la diffusione di informazioni sui meccanismi !i incentivazione e le 
rispetti e modalità di accesso; 

g) promu vere programmi di formazione per la qualificazione d, i soggetti che operano 
nell'am ito dei servizi energetici e degli installato n di eli' menti edilizi connessi 
all'ener ·a. 

l 
3. L'ENEA, ne rispetto delle proCedure di evidenza pubblica, selezi~ma uno o più soggetti 

4. 

altamente qu · cati che operano nel settore della comunicazione e dell'informazione, per lo 
svolgimento i una o più delle attività previste dal programma di cui l comma L 

del programma di cui al comma l, si provvede n ·l limite massimo di 3 
milioni di e per ciascuno degli anni dal 2021 al 2030, a valere sulla quota spettante al 
Ministero de lo sviluppo economico, dei proventi annui delle aste elle quote di emissione 
di C02 di · all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2 ,13, n. 30, destinati ai 
progetti ener etico--ambientali, con le modalità e nei limiti di cui ai ~ommi 3 e 6 dello stesso 
articolo 19, p via verifica dell'entità dei proventi disponibili ~ente. • • · 

I
l ART.l2 
i 

(Modifiche ali 'ar. · lo 15 del decreto legislativo n. l 02 del 2014. Fondo n4zionale per l'efficienza 
energetica) [ 

l 

l. del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, sont apportate le seguenti 

a) al comma l, e lettere a) e b), la parola "2020", ovunque ricorra, è ostituita dalla seguente: 
"2030"; 

b) 

settore dei 

c) 

la lettera e), le parole "servizi." sono sostituite dalle eguenti "servizi;" dopo 
aggiunta la seguente: "e-bis) efficienza energetica e ri uzione dei consumi nel 

4 è inserito il seguente: 

"4-bis. D · · tero dello sviluppo economico, al fine di stimolare i nanziamenti privati per 
la realizzazi ne di interventi di efficienza energetica promossi dal ondo, incidendo anche 
sul processo decisionale delle imprese, nell'ambito degli aggiomrenti dei provvedimenti 
di cui al mma 5, valuta modalità di valorizzazi.one delle ri ltanze delle diagnosi 

.~:.ç,~· .. )•', 
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energetiche cui all'articolo 8, tenendo conto, inoltre, delle possi ilità e degli strumenti 
proposti dall' niziativa sui Finanziamenti inteiiigenti per edifici int lligenti promossa dalla 

Commissio europea"; l 
d) al comma 5, opo le parole "di concerto con il Ministro dell'economi e delle finanze", sono 

inserite le se enti:" e con il Ministro delle infrastrutture e dei tras~rti". 

ART.13 

(Modiflc e all'articolo 16 del decreto legislativo n. 102 del201 . Sanzioni) 

l. All•articolo l del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, so apportate le seguenti 
modificazioni 

a) al comma l, e parole "commi l e 3, sono soggetti" sono sostituite le seguenti: "commi l 
e 3, se tenute a tale obbligo, sono soggette" ; l 

b) al comma 6, secondo periodo, le parole "La disposizione" sono ±stituite dalle seguenti: 
"Fermo quan previsto dall'articolo 9, comma 5-ter,la disposizione'; 

c) al comma 7, secondo periodo, le parole "La disposizione" sono s stituite dalle seguenti: 
"Fenno quan o previsto dall'articolo 9, comma 5-ter, la disposizione'; 

d) al comma 9, le parole "nelle fatture emesse nei confronti di clie · finali" sono sostituite 
dalle seguen : "ai clienti finali"; 

e) sostituito dai seguenti: 

"13. Le s · ni di cui al comma l sono irrogate dal Ministero dell sviluppo economico ed 
al procedim tosi applicano le disposizioni di cui alla legge 24 no embre 1981, n. 689. Il 
Ministero de lo sviluppo economico, in caso di accertata violazio e, oltre ad applicare la 
sanzione ·aria di cui al comma l, diffida il trasgressore a eseguire comunque la 
diagnosi di c · all'articolo 8, entro il tennine di novanta giorni dalla ta della contestazione 
immediata dalla data della notificazione del verbale di ccertamento. Decorso 
infiuttuosam nte il termine dei novanta giorni entro cui eseguire l diagnosi, si applica la 
sanzione · · ativa pecuniaria da euro 1.500 a euro 15.000. 

13-bis. Le · prese a forte consumo di energia di cui all'articol 8, comma 3, che non 
attuano alme o uno degli interventi di efficienza individuati dalle d agnosi di cui al comma 
l del medes mo articolo o, in alternativa. non adottano sistemi d' gestione conformi alle 
nonne ISO 0001, nell'intervallo di tempo che intercorre tra una iagnosi e la successiva, 

ad una sanzione amministrativa pecuniaria da euro l. O a euro l 0.000. "; 

f) al comma 18 la parola "l," è soppressa; 

g) al comma 20 la parola "1," è soppressa. 



Capo II 

Modi che agli allegati al decreto legislativo 4 luglio 20 l . 

ART.l4 

(Abrogazione dell'a egato 3 del decreto legislativo n. 102 de/2014. Po~'eniia/e dell'efficienza per 
il riscaldamento e il raffreddamento) 

l. L'allegato 3d l decreto legislativo 4luglio 2014, n. 102, è abrogato. 

ART.15 

(Modifiche ali allegato 4 del decreto legislativo n. l 02 del 2014. n.,..,., ... costi-benefici) 

l.All'allegato 4 el decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, la 

dell'analisi co ti-benefici" è abrogata. 

l "Principi generali 

ART.l6 

(Modifiche all'alle t o 7 del decreto legislativo n. l 02 del 2014. Requisiti 
per i gest ri dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi di ar~'li'U1uz,wn,f!J 

a) All'allegato del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, alla a), le parole "e il 
potenziamen della rete" sono sostituite dalle seguenti: ", il po,~:em~anr1ento della rete 
esistente e P 'vazione di nuove reti". 

ART.17 
i 

(Allegato 9 del dee to legislativo n. 102 de/2014. Requisiti minimi in matqria di informazioni di 
fatturazione e co sumo per riscaldamento, raffreddamento e acqua ca/d per uso domestico) 

l. Dopo l'allega o 8 del decreto legislativo 4luglio 2014 n. 102, è aggi to il seguente: 

l. 

"ALLEGATO 9 

Requisiti 

ta sul consumo effettivo o sulle letture dei contabili ori di calore. 

i in materia di informazioni di fatturazione e co+' o per riscaldamento, 
raffreddamento e acqua calda per uso domesti 

Al fine di co sentire agli utenti di regolare il proprio consumo di energia. la fatturazione 
avviene sulla ase del consumo effettivo o delle letture dei contabil' tori di calore almeno 
una volta all' 

Dal 25 ottob 2020, se sono stati installati contatori o contabiliizat ri di calore leggibili da 
remoto, le i ormazioni sulla fatturazione o sul consumo basate sTl consumo effettivo o 

-~~Ile letture d i contabilizzatori di calore sono fornite almeno ogni trr mesi agli utenti fmali 

!(··!~ 
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che ne hann fatto richiesta o che hanno scelto la fatturazione ele onica, oppure due volte 

Dal l 0 ge ·o 2022, se sono stati installati contatori o contabilizzat ri di calore leggtbili da 
remoto, le · onnazioni sulla fatturazione o sul cònsumo basate l consumo effettivo o 
sulle letture ei contabilizzatoci di calore sono fomite agli utenti · almeno una volta al 
mese. Esse ssono altresi essere rese disponibili via Internet e a 'ornate con la massima 
frequenza co ita dai dispositivi e dai sistemi di misurazione utiH ti. Il riscaldamento e 
il raffiedd ento possono essere esentati da questo requisito fuori dalle stagioni di 
riscaldament raffreddamento. l 

3. l 
Nelle fatture basate sul consumo effettivo o sulle letture dei contabilFtori di calore o nella 
documentazi ne allegata trasmessa gli utenti devono dispornr in modo chiaro e 
comprensibi delle seguenti informazioni: 

a) prezzi co nti effettivi e consumo energetico effettivo o costo t~tale del calore e lettura 
dei conta ilizzatori di calore; l 

b) inform oni sul mix di combustibili utilizzato e, nel caso d l calore da impianti di 
teleriscal amento con una potenza tenni ca nominale totale su~riore a 20 MW, sulle 
relative · ssioni annuali di gas a effetto serra, nonché una d[' zione delle diverse 
tasse, im oste e tariffe applicate; 

· c) raffronto tra il consumo corrente di energia dell'utente finale e l consumo nello stesso 
periodo ell'anno precedente, sotto fonna di grafico, corretto pelle variazioni climatiche 
nel caso el riscaldamento e del raffreddamento; 

d) i recapiti (compresi i siti Internet) delle associazioni dei con tori e dell'ENEA, al 
fine di ott ere informazioni sulle misure disponibili di migliJramento dell'efficienza 
energetica, rofili comparativi dei consumi in base alle divers~ tipologie di utenti e 
chiarimenti Ue migliori tecnologie energetiche disponibili ne 'ambito del presente 
allegato; 

e) informazi ni sulle pertinenti procedure di reclamo, i servizi di m iazione o i meccanismi 
alternativi di · oluzione delle controversie; 

f) confronti on il consumo di un utente fmale medio o di rife · ento appartenente alla 
stessa catego ia di utenza. In caso di fatture elettroniche, tali confron · possono invece essere 
messi a di sizione online, con un rimando all'interno delle fatture. l 
Le fatture n basate sul consumo effettivo o sulle letture dei cJntabilizzatori di calore 
contengono a spiegazione chiara e comprensibile del modo J cui è stato calcolato 
l'importo che figura in fattura e, quantomeno, le informazioni di cui ~le lettere d) ed e)." 

l 



Capo III 

odifiche al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 

ART.l8 

ijiche alt 'allegato l del decreto legislativo n. 115 de/12008) 

t. t•auegato I d l decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, è sostituitb dal seguente: 

"ALLEGATO I 

(previsto dall'articolo 3, comma 2) , 

TENORE DI RGIA DI UNA SERIE DI COMBUSTIBIU PER IL 90NSUMO FINALE 

Fonte di energia 

l kg di carbone 

1 kg di carbon fossile 

l kg di mattonelle di lign te 

l kg di lignite nera 

t kg di lignite 

l kg di scisti bituminosi 

l kgdi torba 

l kg di mattonelle di torb 

l kg di olio pesante resid o 

I kg di olio combustibile 

l kg di carburante (benzi a) 

l kg di. paraffina 

l kgdiGPL 

l kg di gas naturale (I) 

l kgdiGNL 

l kg di legname (umidità 5%) (2) 

l kg di pelletlmattoni di l gno 

l kg di rifiuti 

t MJ di calore derivato 

l kWh di energia elettri 

Fonte: Eurostat. 

TABELLA DI CONVERSIONE i 
kJ (NCV) kgep (NCV} kWh (Ncv} 

28.500 0,676 7,d,t7 

17.200-30.700 

20.000 

10.500-21.000 

5.600 - 10.500 

8.000- 9.000 

7.800-13.800 

16.000- 16.800 

40.000 

42.300 

44.000 

40.000 

46.000 

47.200 

45.190 

13.800 

16.800 

7.400- 10.700 

1.000 

3.600 

0,411-0,733 

0.478 

0,251 - 0,502 

o, 134-0,251 

0,191-0,215 

o, 186 - 0,330 

0,382-0,401 

0,955 

1,010 

1,051 

0,955 

1,099 

1,126 

1,079 

0,330 

0,401 

0,171-0,256 

0,024 

0,086(***) 

l 

4, 778 i 8,528 

S,Si56 
l 
i 

2,917,5,833 

1,55612,917 

2,222 i 2,500 

2,16713,833 

4,444 4,667 

Il, Il 

1dso 
l 
l 

12422 

Il, 11 

12, 78 

13, o 
12, 53 

3,8 3 

4,667 
; 

2,056- 2,972 

0,2 8 

1 ) 



(l) 93 %metano. 

(2) Verificare se si vo liono applicare altri valori in funzione del tipo di legname maggiormente utilizzato. 

(3) Il fattore di conver ione di l kWh di energia elettrica è applicabile quando i 'spanni energetici sono 
calcolati in termini di ergia primaria utilizzando una metodologia «bottom-up> basata sul consumo di 
energia finale. Per i ri anni di energia elettrica in kWh si applica il coefficiente definito con un metodo 
trasparente sulla base elle circostanze nazionali che incidono sul consumo di en , rgia primaria, al fine di 
garantire un calcolo p iso dei rispanni concreti. Tali circostanze sono COJTobo~ate, verificabili, nonché 
basate su criteri obie vi e non discriminatori. Per i risparmi di energia ele,ttric· in kWh si applica un 
coefficiente di base di l fatta salva la possibilità di definire un coefficiente dive sulla base di idonea una 
motivazione. A tale ri ardo, si tiene conto dei mix energetici inclusi nel PNIEC. 

(***) Il valore di riferb ento è aggiornato con apposito provvedimento deU'Autol'ità fer renergia elettrica e 
il gas al fine di tener co to dell'efficienza media di produzione de) parco tennoelettri o.". 

. i 

i 
i ART.19 

(Disposizioni finali) ! 

l. All'attuazione el presente decreto si provvede con le risorse umane, ·arie e strumentali 
disponibili a le islazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fatti 
salvi gli articor 5, 7, 11, 12, ove è prevista idonea copettura. 

D presente decreto, unito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella RaccQita ufficiale degli atti 
normativi della Repu blica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di! osservarlo e di farlo 

l 
l 

osservare. 


